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Da mercoledì 3 novembre 2010 apre al pubblico 
la biblioteca dell’ISREC della provincia di Savona
specializzata sulla storia contemporanea.



resentare ai possibili futuri frequentatori una 
biblioteca, in questo caso la Biblioteca Pdell’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età 

Contemporanea di Savona, non è di per se stesso una 
cosa difficile. Si tratta in fin dei conti di un elenco più o 
meno lungo di informazioni inerenti la composizione 
stessa della biblioteca gli orari e le modalità di 
accesso, ed è anche quello che i lettori desiderano 
avere come informazione il più possibile chiara e 
immediata. Dunque, vediamola da vicino questa 
Biblioteca che sarà aperta al pubblico a partire dal 
prossimo 3 Novembre. 

Si tratta circa 3.000 volumi divisi in sette sezioni: 
Storia, Resistenza, Liguria, Economia, Biografie, 
Cultura Generale, Politica a loro volta divisi in 
numerose sottosezioni, che permettono uno sguardo 
sulla storia contemporanea italiana e europea e in 
particolare sulla Resistenza in un momento in cui 
resistere è diventata una condizione comune a tanti 
uomini. 
I volumi potranno essere consultati all’interno 
dell’istituto stesso in una sala appositamente 
predisposta in cui saranno a disposizione dei 
frequentatori anche le varie annate di riviste di storia, 
cultura, politica tipo “Il Calendario del Popolo” ed 
altre. Ulteriori informazioni saranno fornite dal 
personale dell’istituto al numero telefonico o 
indirizzo e-mail che si trovano all’interno di questo 
numero della rivista ufficiale dell’ISREC di Savona. 

Le attività del presidio del libro e dell’ISREC Valerio De Benedetti

n. 21 - ottobre 20103

ISTITUTO STORICO
DELLA RESISTENZA 

E DELL’ETÀ
CONTEMPORANEA
DELLA PROVINCIA

DI SAVONA

egli anni trascorsi abbiamo provveduto ad organizzare, 
catalogare, digitalizzare per inserire i volumi di cui eravamo in N possesso nella rete del sistema regionale e nazionale delle 

Biblioteche.
Nel corso di questi anni la Biblioteca si è arricchita anche grazie a donazioni 
di Enti e privati e si è sempre più specializzata come risulta dal catalogo 
illustrato in questa pubblicazione e consultabile attraverso il nostro sito 
Web.
Diversi ricercatori, studenti, appassionati di storia hanno frequentato ed 
hanno usufruito di questo fondamentale servizio dell’ISREC, finora però 
non eravamo riusciti, per difficoltà economiche ed organizzative, a dargli 
continuità ed organicità.
Oggi, finalmente, con l’accordo di collaborazione con “Il presidio del 
Libro” recentemente costituitosi anche a Savona e con la partecipazione di 
alcuni nostri soci siamo in grado di aprire la biblioteca alla frequentazione 
del pubblico e dare continuità di orario.
Non è ancora il massimo, ma rappresenta un notevole passo avanti nelle 
attuali condizioni di difficoltà per il lavoro volontario.
Ci sembra poi importante e significativo avviare questa iniziativa in 
concomitanza con l’inizio di questo lavoro con gli istituti scolastici di 
Savona per un progetto che parta dall’art. 11 della Costituzione per 
affrontare i temi della pace e della guerra nella Storia contemporanea del 
nostro Paese perché l’attività della Biblioteca deve essere rivolta in primo 
luogo ai giovani impegnati in attività di ricerca.
Voglio rivolgere un particolare ringraziamento al Presidente del “Presidio 
del Libro” di Savona ed augurare un successo al nostro comune impegno. 

ILPRESIDENTE
On. Umberto Scardaoni

Valerio De Benedetti

APRIRE 
UNA BIBLIOTECA

SIGNIFICA 
TRASMETTERE

A TUTTI 
UN MESSAGGIO

DEL SAPERE 
UMANO

Tutto qui. Tutto qui? Ma forse presentare una 
biblioteca è qualche cosa di più di un semplice 
elenco, qualche cosa di più che può essere retorico, 
già noto, scontato, interessante ma che rappresenta 
comunque il tentativo di trasmettere un messaggio a 
tutti, e cioè che si è tentato di racchiudere in quel 
luogo una parte, anche infinitesima, del sapere 
umano e che questo rappresenta un tesoro per 
ognuno di noi. Una piccola biblioteca non 
paragonabile certo alla biblioteca di Don Ferrante che 
contava trecento volumi, numero considerevole per il 
XVII secolo, che permette al Manzoni di descrivere 
dettagliatamente il carattere e la psicologia del suo 
possessore. Piccola ma con una caratteristica 
importante. Trattando di storia contemporanea, ed in 
modo specifico di storia della Resistenza italiana ed 
europea il lettore può avvalersi della testimonianza di 
persone che sono state protagoniste dei fatti storici 
letti o di persone che in qualità di figli o nipoti dei 
protagonisti hanno sentito narrare tali fatti in prima 
persona. La storia si unisce quindi alla cronaca e 
prende fisionomia umana. Niente a mio avviso di più 
affascinante, e sarà cura dell’istituto stesso 
organizzare incontri, dibattiti, conferenze e 
presentazioni di volumi a cui spesso saranno presenti 
testimoni oculari degli eventi. 
Abbiamo, sicuramente a sproposito, scomodato don 
Ferrante, Ora dal XVII secolo rientriamo al nostro XXI 
secolo, torniamo al tempo dell’informatica, Se 
Tolomeo Il Filadelfo fondatore della biblioteca di 
Alessandria invitava “Tutti i regnanti della terra” a 
mandare ad Alessandria opere di ogni genere e 
autore, lo studente, il professore o il semplice lettore 
che frequenteranno la biblioteca dell’ISREC di Savona 
potranno essere in contatto con tutte le biblioteche 
italiane per la ricerca dei volumi che a loro 
interessano dilatando in questo modo il numero di 
volumi a disposizione dai tremila locali all’infinito, 
questo grazie al moderno Tolomeo, il Computer, Il 
nostro augurio è quello che ogni persona che entrerà 
in questo luogo oltre che provare quel senso di timore 
che ci prende dì fronte alla immensa mole di libri 
pubblicati di cui siamo consci non riusciremo ma ad 
arrivare in fondo, provi anche la felicità derivante 
dalla scoperta che ogni libro ci rimanda ad un altro 
libro, ogni autore ci rinvia ad un altro autore, ogni 
storia ci rende curiosi di un altra storia, un gioco che 
dall’inquietudine iniziale ci porta alla serenità 
dell’infinito.

Nella foto, l’ingresso 
dell’Istituto Storico della Resistenza 

e dell’Età Contemporanea
in Via Maciocio 21r a Savona.

In copertina, veduta parziale 
della biblioteca dell’ISREC.
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soprattutto la dignità del lavoro; ci confronteremo con i 
giovani che stanno vivendo sulla propria pelle 
problematiche che non avremmo mai pensato di 
lasciare loro in eredità. Cercheremo la partecipazione 
di insegnanti e di studenti perché sarà utile analizzare e 
costruire anche con loro. 
E' intento del Presidio del libro fare circolare i libri, al di 
là delle logiche di mercato. Vogliamo che un autore non 
duri la stagione di un premio letterario per poi 
scomparire dai nostri ricordi e dai nostri interessi come  
se nulla fosse. Vogliamo che lo scrittore che abbiamo 
scelto viva nelle dinamiche dei nostri pensieri, operi 
negli scambi culturali che è in grado di produrre, 
diventi operativo nel momento che da lui saremo in 
grado   di attingere fiducia, voglia di esserci, di unirci ad 
altri, di dare la nostra piccola dose di carica al mondo in 
cui viviamo.  Che poi è quello che si chiede ai veri libri e 
i veri scrittori.  
Per dare un ulteriore contributo a far 
circolare i libri, a farli conoscere , a renderli 
utili nella trasformazione della crisi che 
stiamo vivendo, abbiamo pensato, sempre 
nello spirito di collaborazione che il Presidio 
intende avere  con l'Isrec , di far sì che la 
biblioteca, di cui l'Istituto della Resistenza di 
Savona è dotato, e che conserva un 
patrimonio di opere interessantissime sul 
piano storico politico sociale, sia aperta al 
pubblico.  Sarà importante fare in modo che 
studenti, studiosi, persone interessate 
usufruiscano della enorme possibilità che 
una simile biblioteca offre di fare cultura. 
Siamo convinti che libertà sia anche questo: 
avere accesso ai libri e in particolare ad 
opere che, come queste, sono state raccolte 
da generazioni di uomini che hanno 
combattuto, lavorato, letto, scritto. Lavorare 
con i l ibr i è un'operazione intensa. 
Crediamoci. 
 Faremo quello che le forze per ora ci permettono  
augurandoci un progressivo ulteriore miglioramento 
del servizio se la disponibilità al volontariato ci darà 
ulteriori risorse cui attingere. 
Come Presidio del libro, date le nostre evidenti finalità 
no profit, auspichiamo una collaborazione fattiva, nelle 
forme ritenute via via più idonee, degli Enti Locali 
presenti sul territorio ad iniziative che, per tematiche e 
risvolti, interessano da vicino i problemi della 
collettività e della realtà contemporanea.
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sono i problemi più urgenti di questo particolare 
momento storico. Intendiamo affrontarli con una serie 
di tavole rotonde alla presenza di scrittori che abbiano 
recentemente prodotto un libro su tematiche di 
interesse sociale,. Abbiamo pensato di scegliere per i 
prossimi mesi, dall'autunno 2010 alla primavera 2011, 
come filo conduttore, IL LAVORO  e le diverse 
problematiche ad esso collegate . 
Non pretendiamo certo, consapevoli delle nostre attuali 
forze, di esaurire i molteplici aspetti con i quali si 
presenta oggi l'argomento lavoro. Per questo abbiamo 
pensato ad un numero limitato di incontri il cui 
argomento specifico sarà scelto di volta in volta. Ci 
stanno a cuore il difficile e grave problema 
dell'occupazione, quello della scuola, il discorso 
immigrazione, l'involuzione subita  dall'industria 
manifatturiera italiana. Vorremmo dare particolare 
spazio al problema della sicurezza del lavoro e alla 
salvaguardia della Costituzione. Abbiamo inoltre 
pensato al lavoro delle donne in Liguria e , perché no, a 
quello che significa oggi lavorare in biblioteca a contatto 
dei libri, appunto, e dei lettori.
Per realizzare il nostro obiettivo, che è quello di far 
circolare i libri e le idee, abbiamo ritenuto opportuno 
partire ogni volta da un libro uscito da poco quindi 
carico dell'urgenza dell'attualità. Il libro non sarà scelto 
a caso ma sulla base di una serie di letture di opere 
apparse recentemente sul mercato e che ci 
sembreranno meritevoli di attenzione.  Grazie alla 
disponibilità dell'Isrec , contatteremo l'autore che sarà 
invitato a parlare delle tematiche espresse nella sua 
opera. Sarà interessante sentire direttamente da lui il 
percorso di ricerca seguito, le sfaccettature della realtà 
da lui osservata, l'analisi del problema in relazione ai 
fatti più recenti, l'individuazione di vie d'uscita, di 
soluzioni che diano il senso del non perdersi ma del 
vivere in una società in trasformazione. Perché non è 
certo di assuefazione o di qualunquismo o di 
rassegnata indifferenza che abbiamo bisogno in questo 
momento bensì di conoscenza e di riflessione;  per 
questo pensiamo che l'anima di un libro possa 
sollecitarci a pensare, a confrontarci, a fare. Soprattutto 
a fare insieme. 
C'è un grande bisogno di scambiarci idee. E di 
indignarci!
Un momento significativo del nostro progetto sarà la 
partecipazione attiva a questi incontri dei protagonisti 
del mondo del lavoro. Pensiamo ai Sindacati, ai 
lavoratori, a coloro che il lavoro lo hanno perso o 
corrono il rischio di perderlo. Chiederemo la presenza 
degli anziani che hanno conosciuto la fatica ma 
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 stato da poco fondato  Il presidio del Libro di 
Savona la cui sede nazionale si trova a Bari dove è Èsorto nel 2002. L'obiettivo che l'Associazione si 

pone è quello di diffondere il più possibile la lettura con 
la convinzione che  leggere  sia un piacere e sia una 
delle fondamentali esperienze che permette ad ognuno 
di acquisire una capacità di giudizio e di scelta 
autonoma particolarmente utili nella difficile realtà che 
stiamo vivendo.

Ogni Presidio è libero di programmare la propria 
attività e l'associazione di Savona ha impostato fino ad 
ora i suoi progetti rivolgendosi a fasce sempre più vaste 
della popolazione perché tutti abbiano  la possibilità di 
godere del piacere della lettura, meno frequentata di 
quanto si pensi, e tutti possano usufruire delle 
possibilità di emancipazione che essa consente.
Pensiamo che valga la pena incontrare coloro che non 
leggono, coloro che vorranno diventare lettori e coloro 
che leggono ma non hanno l'opportunità di 
comunicare ad altri la propria passione per un libro, un 
autore e di scambiare con altri le proprie riflessioni, la 
propria esperienza di lettore.
Riteniamo fondamentale metterci in rete con le 
Istituzioni pubbliche, gli Enti locali, le Biblioteche, le 
Librerie, le Associazioni private in modo che, unendo le 
energie ,si possa attuare  sul territorio, nel modo più 
capillare possibile, la promozione della lettura, del 
libro non come merce ma come bene da conquistare e 
da cui farsi conquistare. 
Siamo convinti che il coinvolgimento di un numero 
sempre più vasto di organizzazioni che fanno vera 

cultura sia importante per incidere sul territorio, per 
dare spazio a scelte di vita basate sui valori, per favorire 
la cultura della legalità e per dare voce a chi non emerge 
nelle cronache dei mass media ma opera nel silenzio 
della quotidianità.
Per incominciare ad attuare tali obiettivi abbiamo, in 
questi pochissimi mesi di attività, preso contatti, in 
Savona, con l'Assessorato alla Cultura e l'Assessorato ai 
Quartieri, abbiamo incominciato a collaborare con la 
Biblioteca civica, abbiamo incontrato  Associazioni di 
quartiere,  Scuole, Università della terza età, l'Auser e 
l'Associazione AVO dell'Ospedale S. Paolo. Abbiamo 
incominciato ad organizzare attività in collaborazione  
con l'Isrec e con la Cgil . 
Abbiamo pensato all'istituzione di gruppi di lettura per 
incontrare persone con le quali promuovere il libro e 
con le quali attivare uno scambio di idee su opere 
significative  con l'obiettivo di guardarci sempre da ogni 
rischio di esibizionismo o di narcisismo.
Il 25 settembre, in occasione della” Festa dei Lettori”, 
promossa ogni anno  dal Presidio del Libro nazionale, 
abbiamo organizzato una tavola rotonda sulle opere di   
Josè Saramago. Lo abbiamo scelto per le sue qualità di 
scrittore intenso, attento alla condizione delle persone 
semplici,  alla piccola e alla grande storia, per la sua 
passione per la ricerca su documenti d'archivio e per la 
sua penetrante capacità di osservare la vita di tutti i 
giorni, di usare un linguaggio che sa entrare nei grandi 
problemi della vita come nella quotidianità di ognuno. 
E' stato bello e stimolante scambiare, con coloro che 
hanno partecipato al dibattito, svoltosi in Sala Rossa,  
pareri sulle tematiche dell'autore sempre legate alla  
realtà e caratterizzate da un atteggiamento di rottura 
nei confronti del generale conformismo. Il Maestro 
Carlo Aonzo, Socio fondatore della nostra associazione, 
ha dato un tocco particolare all'incontro suonando due 
brani di Scarlatti, le cui musiche hanno un ruolo 
significativo in Saramago. 
Un impegno a cui teniamo molto è quello che il 
Presidio del libro ha assunto in collaborazione con 
l'Isrec mettendo a disposizione uno spazio per le nostre 
riunioni e si è reso disponibile per una collaborazione 
che ci permetta di sviluppare progetti che riguardino la 
storia, il sociale, la politica, insomma le problematiche 
del nostro tempo. 
Allo stesso modo ha espresso interesse e ha offerto 
disponibilità per il nostro progetto il segretario della 
Camera del Lavoro Francesco Rossello.
I temi in mezzo ai quali noi intendiamo muoverci e che 
pensiamo di affrontar andando  in mezzo alla gente, 
vivendo  insieme ad uomini e donne della nostra città, 

Rita Franciscolo, Presidente del presidio
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cui viviamo.  Che poi è quello che si chiede ai veri libri e 
i veri scrittori.  
Per dare un ulteriore contributo a far 
circolare i libri, a farli conoscere , a renderli 
utili nella trasformazione della crisi che 
stiamo vivendo, abbiamo pensato, sempre 
nello spirito di collaborazione che il Presidio 
intende avere  con l'Isrec , di far sì che la 
biblioteca, di cui l'Istituto della Resistenza di 
Savona è dotato, e che conserva un 
patrimonio di opere interessantissime sul 
piano storico politico sociale, sia aperta al 
pubblico.  Sarà importante fare in modo che 
studenti, studiosi, persone interessate 
usufruiscano della enorme possibilità che 
una simile biblioteca offre di fare cultura. 
Siamo convinti che libertà sia anche questo: 
avere accesso ai libri e in particolare ad 
opere che, come queste, sono state raccolte 
da generazioni di uomini che hanno 
combattuto, lavorato, letto, scritto. Lavorare 
con i l ibr i è un'operazione intensa. 
Crediamoci. 
 Faremo quello che le forze per ora ci permettono  
augurandoci un progressivo ulteriore miglioramento 
del servizio se la disponibilità al volontariato ci darà 
ulteriori risorse cui attingere. 
Come Presidio del libro, date le nostre evidenti finalità 
no profit, auspichiamo una collaborazione fattiva, nelle 
forme ritenute via via più idonee, degli Enti Locali 
presenti sul territorio ad iniziative che, per tematiche e 
risvolti, interessano da vicino i problemi della 
collettività e della realtà contemporanea.
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sono i problemi più urgenti di questo particolare 
momento storico. Intendiamo affrontarli con una serie 
di tavole rotonde alla presenza di scrittori che abbiano 
recentemente prodotto un libro su tematiche di 
interesse sociale,. Abbiamo pensato di scegliere per i 
prossimi mesi, dall'autunno 2010 alla primavera 2011, 
come filo conduttore, IL LAVORO  e le diverse 
problematiche ad esso collegate . 
Non pretendiamo certo, consapevoli delle nostre attuali 
forze, di esaurire i molteplici aspetti con i quali si 
presenta oggi l'argomento lavoro. Per questo abbiamo 
pensato ad un numero limitato di incontri il cui 
argomento specifico sarà scelto di volta in volta. Ci 
stanno a cuore il difficile e grave problema 
dell'occupazione, quello della scuola, il discorso 
immigrazione, l'involuzione subita  dall'industria 
manifatturiera italiana. Vorremmo dare particolare 
spazio al problema della sicurezza del lavoro e alla 
salvaguardia della Costituzione. Abbiamo inoltre 
pensato al lavoro delle donne in Liguria e , perché no, a 
quello che significa oggi lavorare in biblioteca a contatto 
dei libri, appunto, e dei lettori.
Per realizzare il nostro obiettivo, che è quello di far 
circolare i libri e le idee, abbiamo ritenuto opportuno 
partire ogni volta da un libro uscito da poco quindi 
carico dell'urgenza dell'attualità. Il libro non sarà scelto 
a caso ma sulla base di una serie di letture di opere 
apparse recentemente sul mercato e che ci 
sembreranno meritevoli di attenzione.  Grazie alla 
disponibilità dell'Isrec , contatteremo l'autore che sarà 
invitato a parlare delle tematiche espresse nella sua 
opera. Sarà interessante sentire direttamente da lui il 
percorso di ricerca seguito, le sfaccettature della realtà 
da lui osservata, l'analisi del problema in relazione ai 
fatti più recenti, l'individuazione di vie d'uscita, di 
soluzioni che diano il senso del non perdersi ma del 
vivere in una società in trasformazione. Perché non è 
certo di assuefazione o di qualunquismo o di 
rassegnata indifferenza che abbiamo bisogno in questo 
momento bensì di conoscenza e di riflessione;  per 
questo pensiamo che l'anima di un libro possa 
sollecitarci a pensare, a confrontarci, a fare. Soprattutto 
a fare insieme. 
C'è un grande bisogno di scambiarci idee. E di 
indignarci!
Un momento significativo del nostro progetto sarà la 
partecipazione attiva a questi incontri dei protagonisti 
del mondo del lavoro. Pensiamo ai Sindacati, ai 
lavoratori, a coloro che il lavoro lo hanno perso o 
corrono il rischio di perderlo. Chiederemo la presenza 
degli anziani che hanno conosciuto la fatica ma 
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 stato da poco fondato  Il presidio del Libro di 
Savona la cui sede nazionale si trova a Bari dove è Èsorto nel 2002. L'obiettivo che l'Associazione si 

pone è quello di diffondere il più possibile la lettura con 
la convinzione che  leggere  sia un piacere e sia una 
delle fondamentali esperienze che permette ad ognuno 
di acquisire una capacità di giudizio e di scelta 
autonoma particolarmente utili nella difficile realtà che 
stiamo vivendo.

Ogni Presidio è libero di programmare la propria 
attività e l'associazione di Savona ha impostato fino ad 
ora i suoi progetti rivolgendosi a fasce sempre più vaste 
della popolazione perché tutti abbiano  la possibilità di 
godere del piacere della lettura, meno frequentata di 
quanto si pensi, e tutti possano usufruire delle 
possibilità di emancipazione che essa consente.
Pensiamo che valga la pena incontrare coloro che non 
leggono, coloro che vorranno diventare lettori e coloro 
che leggono ma non hanno l'opportunità di 
comunicare ad altri la propria passione per un libro, un 
autore e di scambiare con altri le proprie riflessioni, la 
propria esperienza di lettore.
Riteniamo fondamentale metterci in rete con le 
Istituzioni pubbliche, gli Enti locali, le Biblioteche, le 
Librerie, le Associazioni private in modo che, unendo le 
energie ,si possa attuare  sul territorio, nel modo più 
capillare possibile, la promozione della lettura, del 
libro non come merce ma come bene da conquistare e 
da cui farsi conquistare. 
Siamo convinti che il coinvolgimento di un numero 
sempre più vasto di organizzazioni che fanno vera 

cultura sia importante per incidere sul territorio, per 
dare spazio a scelte di vita basate sui valori, per favorire 
la cultura della legalità e per dare voce a chi non emerge 
nelle cronache dei mass media ma opera nel silenzio 
della quotidianità.
Per incominciare ad attuare tali obiettivi abbiamo, in 
questi pochissimi mesi di attività, preso contatti, in 
Savona, con l'Assessorato alla Cultura e l'Assessorato ai 
Quartieri, abbiamo incominciato a collaborare con la 
Biblioteca civica, abbiamo incontrato  Associazioni di 
quartiere,  Scuole, Università della terza età, l'Auser e 
l'Associazione AVO dell'Ospedale S. Paolo. Abbiamo 
incominciato ad organizzare attività in collaborazione  
con l'Isrec e con la Cgil . 
Abbiamo pensato all'istituzione di gruppi di lettura per 
incontrare persone con le quali promuovere il libro e 
con le quali attivare uno scambio di idee su opere 
significative  con l'obiettivo di guardarci sempre da ogni 
rischio di esibizionismo o di narcisismo.
Il 25 settembre, in occasione della” Festa dei Lettori”, 
promossa ogni anno  dal Presidio del Libro nazionale, 
abbiamo organizzato una tavola rotonda sulle opere di   
Josè Saramago. Lo abbiamo scelto per le sue qualità di 
scrittore intenso, attento alla condizione delle persone 
semplici,  alla piccola e alla grande storia, per la sua 
passione per la ricerca su documenti d'archivio e per la 
sua penetrante capacità di osservare la vita di tutti i 
giorni, di usare un linguaggio che sa entrare nei grandi 
problemi della vita come nella quotidianità di ognuno. 
E' stato bello e stimolante scambiare, con coloro che 
hanno partecipato al dibattito, svoltosi in Sala Rossa,  
pareri sulle tematiche dell'autore sempre legate alla  
realtà e caratterizzate da un atteggiamento di rottura 
nei confronti del generale conformismo. Il Maestro 
Carlo Aonzo, Socio fondatore della nostra associazione, 
ha dato un tocco particolare all'incontro suonando due 
brani di Scarlatti, le cui musiche hanno un ruolo 
significativo in Saramago. 
Un impegno a cui teniamo molto è quello che il 
Presidio del libro ha assunto in collaborazione con 
l'Isrec mettendo a disposizione uno spazio per le nostre 
riunioni e si è reso disponibile per una collaborazione 
che ci permetta di sviluppare progetti che riguardino la 
storia, il sociale, la politica, insomma le problematiche 
del nostro tempo. 
Allo stesso modo ha espresso interesse e ha offerto 
disponibilità per il nostro progetto il segretario della 
Camera del Lavoro Francesco Rossello.
I temi in mezzo ai quali noi intendiamo muoverci e che 
pensiamo di affrontar andando  in mezzo alla gente, 
vivendo  insieme ad uomini e donne della nostra città, 

Rita Franciscolo, Presidente del presidio
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e dell'Età Contemporanea
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TABELLA 
COLLOCAZIONI

La Biblioteca è aperta:
- i mercoledì dalle ore 15,00 alle 18,00;
- i giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,00;
- i venerdì pomeriggio su appuntamento 
  telefonando al numero 019 813 553

Istruzioni per accedere al catalogo della Biblioteca dell'ISREC Savona:

- Digitare www.isrecsavona.it

- Nella colonna centrale 
  individuare la seguente icona 

- Cliccare su cerca e seguire le istruzioni
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